                                 


       sCRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI FINALIZZATI


                  DEL C.N.R. DA PARTE DEL NUCLEO


                                 


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.15 della legge 22 dicembre 1975, n.702;


VISTO l'art.3, comma 3, della legge 22 dicembre 1986, n.911;





VISTA la legge 17 dicembre 1986, n.878, secondo la quale il Nucleo


di valutazione  degli investimenti  pubblici, di cui alla legge 26


aprile 1982,  n .181,  provvede sulla  base degli  indirizzi e dei


criteri stabiliti  da questo  Comitato alla  istruttoria  tecnico-


economica, con specifico riguardo alla valutazione dei costi e dei


benefici, dei  piani e  dei progetti di investimento dello Stato e


degli altri enti pubblici da sottoporre al CIPE:





VISTA  la   proposta  del  Ministro  per  il  coordinamento  delle


iniziative per  la Ricerca  Scientifica e  Tecnologica, presentata


con  nota   n.346/8.9.o  del  17  gennaio  1987,  in  ordine  alla


realizzazione  da   parte  del  C.N.R.  di  dieci  nuovi  progetti


finalizzati di ricerca;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


per l'espletamento  dell'istruttoria tecnico-economica relativa ai


progetti finalizzati  del Consiglio  Nazionale delle  Ricerche, il


Nucleo  di   Valutazione  dovrà  attenersi  ai  seguenti  criteri,


determinando il contributo di ciascun progetto:





a  )  alla  riduzione  della  dipendenza  tecnologica  dell'Italia


   dall'estero,  come   si  manifesta  nel  saldo  della  bilancia


   tecnologica dei pagamenti;





b) alla  formazione di nuovi ricercatori, realizzata attraverso il


   reclutamento, l'utilizzazione  e la  qualificazione di capitale


   umano nel settore della ricerca scientifica;





c )  allo sviluppo  del Mezzogiorno  e delle  aree di  più recente


industrializzazione, misurato  dall'apporto occupazionale  e dalle


eventuali ricadute sui settori produttivi derivanti dal progetto.





Il Nucleo provvederà, altresì, a valutare i singoli progetti sotto


il profilo  dell'efficienza microeconomica  mettendo in  evidenza,


mediante opportuni indici qualitativi e quantitativi:





a) l'economicità  della gestione  e l'uso efficiente delle risorse


    richieste;





b) la  capacità di  attivazione, del  singolo progetto, di risorse


    esterne al  settore pubblico,  consistente nel  coinvolgimento


    attivo del  settore delle  imprese alla  copertura  dell'onere


    finanziario previsto;





c) la  qualità  dei  partners  interessati  al  progetto,  da  cui


    risultino  elementi   sufficienti  di   garanzia  al  proficuo


    svolgimento del programma di ricerca;





d) i  dispositivi  previsti  per  la  gestione  organizzativa  del


    progetto, importanti  in vista  della numerosità  dei soggetti


    interessati;





e)  i   dispositivi  previsti  per  la  diffusione  dei  risultati


    conseguiti,   onde    assicurare   un   rapido   ed   efficace


    trasferimento di  tali risultati  agli  operatori  esterni  al


    progetto;





                           I N V I T A


                                 


le amministrazioni interessate a mettere a disposizione del Nucleo


di Valutazione  tutte le  informazioni e  gli elementi integrativi


ritenuti necessari per il compimento dell'istruttoria.











Roma, addì 8 aprile 1987


                                 


                                 


                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Prof. Pier Luigi Romita)





